
Sopra la panca

Pato
«Dida non è il
tipo che si fa

condizionare da
un errore. Lui è

sempre
tranquillo e si

riprenderà»

Leonardo
«Dida è un

giocatore molto
esperto e saprà

gestire senza
problemi questo
momento. Noi lo

aiuteremo»

UNA SQUADRA
DI PELLEGRINI

Ronaldinho
Quando un

compagno di
squadra sbaglia,

il compito di un
amico è quello di

aiutarlo nei
momenti difficili

di ARRIGO SACCHI
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MILANO dVincere contro il Re-
al Madrid al Santiago Berna-
beu, battere quelli che da mol-
ti sono considerati i più gran-
di, i più belli e i più famosi vale
perlomeno quanto una laurea.
Leonardo de Araujo, alla pri-
ma stagione da allenatore, do-
po mille polemiche e altrettan-
te perplessità sul suo conto,
c’è riuscito: ha trionfato nel
tempio, dove non ce l’avevano
fatta né Sacchi né Ancelotti,
tanto per intenderci. Siccome,
però, Leo è una persona intelli-
gente, sa che non è il caso di
gonfiare il petto, di alzare la
voce e di gridare: «Visto che
siamo i migliori?». No, Leo è
un anti-personaggio, che dice
parole sensate e quando gli
chiedono, un minuto dopo la
vittoria, se farà l’allenatore
per sempre, ripete: «Io vivo il
presente». Altri girerebbero
per le strade di Milano con un
sorriso largo così e cammine-
rebbero a tre metri da terra.

Il lavoro Il laureato Leonardo
ha ben chiara la situazione: i
problemi che il Milan si trasci-
na da tempo non sono stati
cancellati da una vittoria, sep-
pur grande. Bisogna lavorare
ogni giorno, sgobbare come
muli, insistere, sudare sui cam-
pi di allenamento per ottenere
quello che si desidera. E per
questo lui, sul campo, ci è an-
dato subito: a dirigere la sedu-
ta tecnica, a parlare con i gioca-
tori, a complimentarsi anche,
ma tenendo presente che il Re-
al Madrid è già ieri e che ades-
so si deve parlare della trasfer-
ta di Verona contro il Chievo,
domenica sera. Certo che i suc-
cessi contro la Roma e contro
il Real mettono benzina nel
motore, regalano entusiasmo,
danno fiducia.

Il rebus Dida Un problema, co-
me si è visto al Bernabeu, il Mi-
lan ce l’ha, e si chiama Nelson

Dida. Leonardo non lo colpe-
volizza e dice: «E’ una cosa nor-
male, che può succedere. Lui è
un giocatore esperto che saprà
gestire questo molto bene». Di-
da, che da anni non parla con i
giornalisti, non è parso turba-
to dall’erroraccio. Leonardo
dovrà aiutarlo a cancellare il ri-
cordo, perché contro il Chievo
toccherà ancora a lui, visto
che Storari è fuori per almeno
un mese e Abbiati prima di
due settimane non sarà dispo-
nibile. Ma se il Milan farà il Mi-
lan, come al Bernabeu, non c’è
Dida che tenga.

La felicità Dinho L’impressione
è che adesso Leonardo si ritro-
vi in un ambiente completa-
mente cambiato: dalla depres-
sione all’euforia nel giro di po-
chi giorni. Cose che capitano
nel calcio. Ronaldinho confer-
ma: «Siamo rientrati felici dal-
la Spagna, anche se non abbia-
mo dormito molto. Risultato
importantissimo per prosegui-
re bene in Champions. Non sia-
mo qualificati, ma siamo mes-
si bene. Io mi sono sentito im-
portante per la squadra, e di
questo sono soddisfatto. Non
saprei dire quale è stato il mo-
mento più difficile vissuto dal-
la squadra. L'errore di Dida,
forse, ci ha stimolati a fare me-
glio per evitare che poi tutti se
la prendessero con lui. Quan-
do un compagno sbaglia, il
compito di un amico è quello
di difenderlo». Ecco lo spirito
di squadra di cui parla sempre
Leonardo. Da qui si deve parti-
re per costruire le imprese.
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PAURA SUL VOLO

DICONO
DI DIDA

Premiata
la mentalità
offensiva

Discesa
agitata verso
Malpensa

GUARDA SUL NOST
RO SITO

IL VIDEO DELLO SC
HERZO

FATTO A 400 MILA
NISTI

L’ALTROIERI SERA

di NICOLA BRUNI

Un Leo audace metteva in
crisi il Real che sembrava una
squadra di Pellegrini a Madrid.

Il tecnico del Milan guarda oltre l’impresa di Madrid e punta a
recuperare del tutto il portiere: «E’ esperto, saprà gestirsi bene»

MILANO Un po’ di
preoccupazione sul volo di
ritorno del Milan da Madrid. Gli
ultimi venti minuti prima
dell’atterraggio a Malpensa
sono stati agitati, perché
l’aereo ha incontrato un forte
temporale. A bordo c’era tutta
la comitiva del Milan, i pochi
familiari dei giocatori che
avevano raggiunto la Spagna e
qualche giornalista. L’aereo era
partito da Madrid all’1,15 della
notte. La prima ora è filata via
tranquilla, la soddisfazione per
la grande vittoria era evidente,
è stata consumata la cena e
poi qualcuno ha cominciato ad
assopirsi. All’improvviso,
proprio mentre il comandante
annunciava la discesa verso
Malpensa, l’aereo ha incontrato
il temporale che ha causato
nervosismo e preoccupazione.
La situazione è sembrata
sempre sotto controllo e quindi
solo qualcuno si è davvero
spaventato ricorrendo ai
sacchetti per il mal d’aria. I
giocatori si sono lamentati
soprattutto per la mancanza di
informazioni: avrebbero
preferiti essere avvertiti prima
e magari anche rassicurati
durante quei venti minuti nei
quali, comunque, qualcuno è
perfino riuscito a dormire.
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PRIMO PIANO

Il garante Leonardo
«Dida? Io ho fiducia»
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Abbraccio brasiliano tra Ronaldinho e Leonardo a Madrid PHOTO PRESS

Turno favorevole o addirittura trionfale per le
strade italiane. Solo l'Inter stecca risultato e
gioco. I nerazzurri, che ultimamente avevano
dato segni evidenti di miglioramento, si
disuniscono e si impauriscono contro
l'organizzata Dinamo Kiev che non li vale
individualmente ma li supera nel collettivo. Il
calcio è uno sport di squadra e non
individuale e a livello internazionale il
singolo non è sufficiente per avere successo.
Mourinho sa che in Italia la forza e la qualità
individuale possono essere sufficienti, ma in
Europa no.

La Fiorentina di Prandelli sta studiando da
grande, vince e gioca bene contro il
Debrecen. Se Cesare riuscirà a migliorare la
fase difensiva e a far giocare
contemporaneamente l'astro emergente
Jovetic con i grandi Mutu e Gilardino, ci sarà
un ulteriore salto di qualità.

La Juve vince meritatamente, ma con fatica
contro il Maccabi Haifa. Ferrara è alla ricerca
di un modulo che dia più equilibrio alla
squadra. Il nuovo schieramento 4-2-3-1
potrebbe essere una soluzione, ma non credo
definitiva dal momento che la rosa è stata
composta per giocare un 4-3-1-2. Ciro dovrà
trovare un mix tra forza fisica, qualità
tecniche e capacità tattiche, a prescindere dal
modulo.

Il miracolo o l'impresa l'ha compiuta il
Milan. I rossoneri vincono per la prima volta
al Bernabeu. Grande merito all’esperienza
della società, al lavoro d'intuizione di
Leonardo e all’impegno dei giocatori. La
partita non è stata spettacolare, ma i
rossoneri alla fine hanno meritato e
dimostrato di essere più squadra del Real.
Galliani parla di dna internazionale che è
nelle vene di questa squadra. È vero, il Milan
da sempre è la compagine italiana con più
conoscenze internazionali. Però il Milan
attuale non sempre ha la motivazione e la
corsa per farlo con continuità: l'anagrafe e le
caratteristiche di alcuni suoi giocatori glielo
impediscono. Ma quando le residue forze
sono alimentate da una buona condizione di
forma e da una grande motivazione escono
fuori concetti calcistici più attuali e moderni
del Real, una squadra formata da 11 giocatori
che giocano ognuno per proprio conto. I
giocatori si comprano, il gioco no. Leonardo
ha avuto intuizione e coraggio nello
schierare una formazione d'attacco,
incurante dello squilibrio che potevano
creare le caratteristiche dei vari Seedorf, Pato,
Ronaldinho e Inzaghi. Non tutti sono stati
all’altezza, ma tutti hanno dato tutto con
generosità. Complimenti e ripetetevi.

SCOMMETTI ONLINE SU

OPPURE CHIAMA

www.totosi.it
800 900 500

Le quote potrebbero subire variazioni.

QUOTE CALCIO: 
PREPARATI A NUMERI 
DA FUORICLASSE.

EVENTO 1 2X

SAMPDORIA - BOLOGNA 1.53 3.70 6.25

INTER - CATANIA 1.27 5.20 10.00

ATALANTA - PARMA 2.05 3.10 3.70

BARI - LAZIO 2.60 3.05 2.70

FIORENTINA - NAPOLI 1.80 3.25 4.60

PALERMO - UDINESE 2.00 3.15 3.80

ROMA - LIVORNO 1.35 4.65 8.00

SIENA - JUVENTUS 5.90 3.50 1.60

CAGLIARI - GENOA 2.70 3.05 2.60

CHIEVO - MILAN 3.70 3.20 2.00
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